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Il Consiglio regionale ha approvato 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la seguente legge: 

 
…omissis… 

Art. 5. 
(Obblighi e doveri del responsabile di un animale d’affezione) 

1. Il responsabile di un animale d’affezione compreso chi ne fa commercio, in applicazione della normativa 
nazionale vigente, ai fini della registrazione nel sistema nazionale anagrafe animali da compagnia (Sinac) di 
cui all’articolo 24, provvede, entro sessanta giorni dalla nascita e comunque prima della sua cessione a 

qualunque titolo, a far identificare l’animale tramite l’impiego del metodo elettronico, secondo il sistema 
previsto dalla normativa nazionale ed europea. 

2. Il responsabile di animali d’affezione introdotti stabilmente da altre regioni o dall’estero provvede, entro 
quindici giorni dall'inizio della detenzione: 

a) all’identificazione e registrazione dell’animale nel Sinac; 

b) se già identificati, alla segnalazione dell'acquisizione al servizio veterinario dell'azienda sanitaria locale 
(Asl), competente nel territorio di residenza per la registrazione nel Sinac. 

3. Il responsabile di un animale d’affezione è tenuto a: 

a) segnalare al Sinac, entro quindici giorni, qualsiasi cambiamento anagrafico, cessione, decesso o cambio di 
residenza; 

 
…omissis… 

 
Art. 10. 

(Interventi chirurgici e soppressione eutanasica) 

…omissis… 
 

1. Gli animali d’affezione possono essere soppressi solo se gravemente malati e sofferenti con prognosi infausta 
certificata e documentata da un medico veterinario e la soppressione deve essere effettuata esclusivamente da 
un medico veterinario in modo eutanasico, tenuto conto del progresso scientifico e previa anestesia profonda. 

2. Ciascun medico o struttura veterinaria tiene un registro degli animali soppressi in cui sono specificati la 
diagnosi e il motivo della soppressione. 

 
…omissis… 

CAPO V 
(Dei Cimiteri per animali d’affezione) 

 
Art. 20. 

(Autorizzazione dei cimiteri) 

1. L'istituzione dei cimiteri per animali d’affezione è soggetta ad autorizzazione del comune, secondo le 
procedure definite dal regolamento di cui all’articolo 38. 

  



 
 

Art. 21. 

(Sepoltura e tumulazione) 

1. Fatto salvo quando previsto dalla legge regionale 3 agosto 2011, n. 15 (Disciplina delle attività e dei servizi 
necroscopici, funebri e cimiteriali. Modifiche della legge regionale 31 ottobre 2007, n. 20 “Disposizioni in 

materia di cremazione, conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri”), la tumulazione, nella tomba o 
nel loculo del padrone o di altro soggetto o nella tomba di famiglia, delle ceneri degli animali di affezione, è 
possibile, previa cremazione e in urna separata, su richiesta o per volontà del defunto o dei suoi eredi. 

2. L'attività di cui al comma 1 è svolta nei limiti e nel rispetto dei vincoli derivanti dalla normativa comunitaria, 
nazionale e regionale in materia igienico sanitaria, applicabile ai sottoprodotti di origine animale non destinati 
al consumo umano e agli animali di affezione. 

3. Gli oneri derivanti dalla tumulazione dell'animale di affezione sono a carico di chi la dispone e il loro costo è 
definito dal comune del cimitero di tumulazione. 

 
Art. 22. 

(Inumazione, raccolta e trasporto spoglie) 

1. Le spoglie di animali possono essere inumate tenuto conto delle fasce di rispetto delle specifiche aree 
cimiteriali destinate agli animali d’affezione, in conformità al regolamento di cui all’articolo 38, ovvero in siti 
individuati in zona agricola o comunque giudicati idonei dall'autorità competente. 

2. Le aziende agricole possono dedicare parte del loro terreno per la sepoltura di spoglie di animali d’affezione a 
sistema di inumazione, nel rispetto delle vigenti norme igienico sanitarie, nonché nell'ambito degli strumenti e 
regolamenti edilizi e urbanistici comunali e nel rispetto delle indicazioni delle Asl. 

3. Il trasporto e il seppellimento delle spoglie di animali che vengono conferite nei cimiteri per animali 
d'affezione sono consentiti previo rilascio di apposito certificato veterinario che esclude la presenza di malattie 
trasmissibili all'uomo o denunciabili, ai sensi delle vigenti disposizioni di polizia veterinaria. 

4. La raccolta, il trasporto e lo smaltimento delle spoglie animali non destinate ai siti cimiteriali sono disciplinati 
dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, n. 1069 (Norme sanitarie relative 
ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1774/2002) e dal regolamento della Commissione europea del 25 febbraio 2011, n. 142 
(Disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al 

consumo umano e della direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni campioni e articoli non 
sottoposti a controlli veterinari alla frontiera) e della direttiva 18 dicembre 1997, n. 97/78/CE del Consiglio 
che fissa i principi relativi all'organizzazione dei controlli veterinari per i prodotti che provengono dai paesi 
terzi e che sono introdotti nella Comunità. 

5. Le presenti norme non si applicano alle spoglie destinate all'incenerimento in impianti autorizzati. 
 

…omissis… 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte. 

 
Data a Torino, addì 9 aprile 2024 
 
Alberto Cirio 
 


